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Il sindaco di una città, ma un
punto di riferimento per un
intero territorio. Sono con-
cordi, le categorie economi-
che di Schio, nel vedere il pri-
mo cittadino scledense co-
me figura cardine per tutto
l’Alto Vicentino. Una visione
che dovrà essere confermata
dal nome che uscirà dalle ur-
ne a giugno, per un impegno
su temi quali la viabilità, la si-
curezza, il welfare, la sanità,
la formazione, il turismo.

Confindustria
«Il nuovo sindaco di Schio
dovrà mantenere e sviluppa-
re ulteriormente un dialogo
con tutti i 32 comuni dell’Al-
to Vicentino», sottolinea Sil-
via Marta, presidente del rag-
gruppamento Alto Vicenti-
no di Confindustria Vicenza.
«Se vogliamo dare a questo
territorio la luce e l’importan-
za che si merita, dovranno
essere messi da parte i cam-
panilismi e il sindaco di
Schio deve essere il primo a
fare questo passo». Gli Indu-
striali chiedono al futuro pri-
mo cittadino di porre la pro-
pria attenzione sulla scuola,
sulle infrastrutture, sulla sa-
lute, sul sociale. «Innanzitut-
to deve continuare la colla-
borazione tra aziende, scuo-
le pubbliche e amministra-
zione comunale per proget-
tare e realizzare laboratori di-
dattici condivisi tra gli istitu-
ti tecnici, soprattutto per for-
mare il personale che servi-
rà, in futuro, alla nostra zo-
na», spiega la presidente Mar-
ta. «È necessario proseguire
poi con le sinergie con gli Its
del territorio e anche con
progetti di formazione per
l’integrazione degli immigra-
ti: i Salesiani stanno propo-
nendo, a livello nazionale,
un progetto per la formazio-
ne di tecnici nei Paesi di ori-
gine, con gli emigranti che
quindi potrebbero arrivare
qui già con un lavoro. E per
questi immigrati serviranno
degli alloggi». Per quanto ri-
guarda la infrastrutture, gli
Industriali plaudono alla Pe-
demontana; ora, però, serve
uno sbocco a nord e non so-
lo. «Il prolungamento
dell’A31 sarebbe la soluzione
migliore, ma andrebbe bene
anche la Valsugana», conti-
nua la presidente degli Indu-
striali dell’Alto Vicentino. «Il
nuovo sindaco di Schio do-
vrà poi continuare a lavorare
al completamento della va-

riante alla sp 46, consideran-
do anche i tratti di Malo e Iso-
la, proseguendo con un dia-
logo affinché questa provin-
ciale ci porti a Vicenza in un
tempo minore. Si continui
poi il lavoro sul collegamen-
to tra Schio, Zanè, Thiene,
Marano verso l’autostrada e
si porti a termine quello tra il
casello dell’A31 e la Nuova
Gasparona. Bisogna poi lavo-
rare sul collegamento elettri-
ficato su rotaia con Vicenza,
perché dobbiamo essere più
veloci e attrattivi». Ci sono
poi i temi della salute, della
sicurezza, del sociale. «Ab-
biamo lavorato per l’ospeda-
le di Santorso con la creazio-
ne della Fondazione Fabbri-
care Salute e vorremmo che
la collaborazione con le am-
ministrazioni del territorio
continuasse», sottolinea la
presidente Marta. «Vorrem-
mo che i sindaci del distretto
2 dell’Ulss 7 fossero respon-
sabilizzati per tener uniti gli
intenti per l’ospedale, anche
trovando nuovi alloggi per i
medici. Sul fronte della sicu-
rezza, bisogna proseguire
con la promozione di un nuo-
vo commissariato di polizia,
mentre per il sociale chiedia-
mo di proseguire la collabo-
razione con le amministra-
zioni per i servizi alle fami-
glie, ai giovani, a quanti han-
no genitori anziani da assi-
stere. Siamo pronti poi a col-
laborare nella lotta all’inqui-
namento, con politiche sulla
mobilità e, ad esempio, sup-
portando il progetto del tele-
riscaldamento in zona indu-
striale».

Confartigianato
«Un comune importante co-
me Schio deve diventare ca-
pofila di un territorio e in tal
senso deve avere la capacità

di creare servizi condivisi»,
sottolinea Gaetano Rossi,
presidente del raggruppa-
mento di Schio di Confarti-
gianato Vicenza. «Enti come
le Ipa, la città metropolitana,
sono strumenti che vanno
approfonditi e portati a ter-
mine. Sul fronte delle infra-
strutture, la Pedemontana
determinerà nuovi scenari,
ma bisogna anche riuscire
ad arrivare velocemente al
casello. Stiamo procedendo,
poi, con la progettazione del-
la variante alla sp 46 ma ser-
ve anche uno sbocco a nord,
per andare in questa direzio-
ne in maniera sicura e velo-
ce. E lo sbocco a nord
dell’A31, per noi, significa ar-
rivare a Trento, non a Rove-
reto». Il presidente degli arti-
giani scledensi punta l’atten-
zione anche sugli insedia-
menti produttivi. «Noi siamo
per un consumo del suolo
pari a zero; credo che il recu-
pero di strutture pubbliche o
private, nelle aree industriali
e artigianali, sia un passaggio
importante, a partire dalle
due aree ex Lanerossi, quella
in zona industriale e quella
alla Fabbrica Alta. Il proble-
ma delle aziende, oggi, è
quello di trovare personale
ed è determinato anche dal-
la denatalità: bisogna quindi
dare un aiuto alle coppie gio-
vani, ad esempio intervenen-
do sui costi degli asili nido.
Un altro aspetto consiste
nell’attrarre tecnici e altre fi-
gure da fuori, ma per fare
questo bisogna fornire loro
servizi per la famiglia, una
viabilità adeguata, sicurez-
za».

Confcommercio
«Abbiamo a cuore un’atten-
zione particolare sui proget-
ti che sono sulla strada della

fattibilità, come la Destra
Leogra, che ci auguriamo
possa essere portata a termi-
ne, e riconosciamo l’impor-
tanza di un collegamento
per la Nuova Gasparona, per
la Pedemontana, della va-
riante alla sp 46», specifica
Guido Xoccato, presidente
del mandamento di Schio.
«Chi andrà ad amministrare
Schio, ma non solo, dovrà fa-
re un ragionamento anche
sul prolungamento dell’A31
verso nord. Speriamo poi
che l’attenzione resti sem-
pre alta affinché l’ospedale
di Santorso rimanga una
struttura di eccellenza». Il
presidente dei commercian-
ti scledensi tocca diversi te-
mi “caldi” per la città ma
non solo. «Per noi la stazione
dei treni deve rimanere
dov’è - continua - ma allo
stesso tempo capiamo che la
linea ferroviaria debba esse-
re migliorata. Quindi, piutto-
sto di perdere l’elettrificazio-
ne della linea Schio-Vicen-
za, piuttosto di dover aspet-
tare anni per trovare una so-
luzione, siamo disposti a ra-
gionare su una progettualità
che sia sostenibile dal punto
di vista dei costi. Teniamo
molto, poi, alle aree collina-
ri, dove si è sviluppato un tu-
rismo di nicchia. Ci aspettia-
mo che il futuro sindaco ab-
bia un occhio di riguardo per
il centro, non esclusivamen-
te dal punto di vista com-
merciale - continua Xoccato
- ma anche per la socialità. E
la chiusura del centro alla
viabilità non ci potrà essere
fino a quando non sarà con-
creta la possibilità di un at-
traversamento diverso.
Chiederemo un impegno
per i parcheggi, magari con
la prima mezz’ora di sosta
gratuita, e sgravi fiscali per i
negozi nelle aree più svan-
taggiate. Bene, poi, per il
nuovo progetto dell’area ex
Lanerossi, ma è importante
trovare una ricollocazione
anche per la Fabbrica Alta.
Infine, speriamo prosegua-
no i due corsi universitari,
magari facendo entrare
Schio nel progetto Erasmus,
perché gli studenti portano
vivacità in città, e chiediamo
un’attenzione massima
all’urbanistica, per scongiu-
rare l’arrivo di grandi struttu-
re di vendita e il consumo di
suolo e favorire, anche dal
punto di vista residenziale,
una progettazione sostenibi-
le ed equilibrata».

L’appello al sindaco che verrà
«Questa è la Schio che vorremmo»

I grandi temi

Il futuro Sono molte le aspettative delle categorie economiche in materia di viabilità commercio, sanità e turismo

• Dalla sicurezza
al turismo, passando
da sanità e viabilità.
Le categorie
chiedono impegni
a chi si insedierà
in municipio

"
Il prolungamento
dell’autostrada A31
sarebbe molto importante
per lo sbocco a nord
Silvia Marta
Presidente Raggruppamento Industriali

L’elettrificazione della li-
nea ferroviaria Schio-Vi-
cenza è un’opera chiesta a
gran voce da tutte le catego-
rie economiche dell’Alto Vi-
centino. Imprenditori e
operatori appaiono infatti
tutti concordi nel sostene-
re la necessità di un collega-
mento più veloce, efficien-
te ed ecologico tra una del-
le aree più dinamiche della
provincia e il capoluogo.
Un’infrastruttura che nelle
intenzioni renderebbe l’a-
rea più attrattiva, collegan-
dola, inoltre, alla rete
dell’Alta velocità.

Il progetto bolle in pento-
la ormai da anni e, oltre alla
creazione di una linea elet-
trica (oggi i convogli si muo-
vono con motori a gasolio),
comporta l’eliminazione
dei 19 passaggi a livello lun-
go la tratta. Per questo
aspetto, il governo ha già

sbloccato 21 milioni di eu-
ro; dal computo va escluso
però il passaggio di Anco-
netta a Vicenza. Il piano
complessivo prevede co-
munque una spesa di circa
200 milioni, secondo le sti-
me di poco più di un anno
fa. Resta il nodo dell’elimi-
nazione delle sbarre in via-
le dell’Industria a Schio,
per il quale sono sul tavolo
sette ipotesi progettuali.
Per ora non c’è stata una de-
cisione definitiva su quale
sia la soluzione migliore e
ancora si dibatte su sovrap-
passo, sottopasso o addirit-
tura chiusura della strada
per lasciare spazio alla fer-
rovia (ipotesi questa che
non ha raccolto però i favo-
ri degli scledensi). Quel che
è certo è che bisognerà tro-
vare un progetto per bypas-
sare i binari una volta tolte
le sbarre. Ma. Ca.

Ilprogetto più atteso

L’elettrificazione
della rete ferroviaria

La ferrovia Si attende l’elettrificazione
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